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NOVITÀ al Museo… a marzo il Museo è 
nuovamente  

chiuso  
al pubblico 

 
Da lunedì 8 marzo il Museo è nuovamente 

chiuso al pubblico. 
Nell’attesa della prossima apertura 

continuiamo a lavorare alla preparazione 
della nuova mostra che, spericamo,  

vi piacerà. 
Seguiteci anche su: www.rezija.com 

 



Dalla MOSTRA etnografica “Od puvijala 
dardu kärsta / Dalla nascita al Battesimo / 
Od rojstva do krsta …  
Il Museo, in questi mesi,  ha completato il 
catalogo della mostra che, oltre ad illustrare e 
approfondire quelle che erano le tradizioni e 
le usanze della vallata legate al fidanzamento, 
al matrimonio, alla nascita e al Battesimo fino 
alla purificazione della puerpera, contiene 
anche alcune fiabe e favole, scritte in resiano, 
della tradizione locale nei cui contenuti 
troviamo riferimenti ai temi trattati in questa 
bella ed interessante esposizione temporanea 
che sarà possibile visitare a Stolvizza/Solbica 
fino al 3 giugno 2021. 



NUOVI ARRIVI al museo … notizie su antichi 
documenti.  
Dall’associazione culturale “Amici di 
Venzone”, con la quale in Museo collabora da 
diversi anni, ci sono giunti alcuni interessanti 
documenti del XV secolo con riferimento ad 
alcuni abitanti di Resia di quell’epoca.  
Questi scritti sono ricchi di informazioni 
storiche riguardanti usi, costumi, toponimi e 
nomi che ci aiutano a capire come era la vita 
di un tempo nella vallata.  
Nel caso specifico si tratta di un atto notarile 
redatto nel 1426 contenente la stipula di un 
contratto tra alcuni abitanti di Resia e il 
comune di Venzone per il pascolo nelle zone 
di Ungarina Confin. Ecco il passaggio con i 
nomi di Resia:  
 
Cum Mathiussius qm Sabadinis et Valantinus 
qm Jacobi de Resia et Daniel qm Jacobi de 
dicto Resiæ  
 



Dalla SEZIONE favole. Il premio ALMA 2021 
allo scrittore francese Jean-Claude Mourlevat 
Martedì 30 marzo alle ore 13.00 nella 
biblioteca TioTretton di Stoccolma si è svolta, 
on-line, la cerimonia di assegnazione del 
prestigioso premio ALMA che dal 2002 le 
autorità svedesi assegnano a scrittori, 
illustratori o istituzioni che promuovono la 
lettura tra i bambini.  
All’edizione di quest’anno era candidato anche 
il nostro Museo con la sua Sezione dedicata al 
patrimonio di narrativa orale.  
Tra i 262 candidati da tutto il mondo la giuria 
ha scelto lo scrittore francese Jean-Claude 
Mourlevat per i suoi libri destinati ai bambini 
ed ai ragazzi. Scrive dal 1997 ed è stato 
tradotto in 20 lingue. 
Alla cerimonia era presenta anche il ministro 
alla cultura, Amanda Lind. 
La cerimonia di consegna del premio si terrà il 
31 maggio alla presenza della principessa 
Vittoria. 
 
 
 

Illustrazione di Živa Pahor 
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ORARIO MUSEO : chiuso 

 

MEDIA 
In previsione di una prossima apertura al pubblico abbiamo voluto promuovere il Museo e la 
mostra temporanea in corso anche ai lettori del settimanale diocesano udinese La Vita 
Cattolica.  L’annuncio pubblicitario è stato pubblicato sul numero  del 17 marzo. 

ARCHEOnotizie.  
“Niente è perduto per sempre. Niente che non 
possa essere ritrovato”. Questo aforisma dello 
scrittore Stephen Edwin King, il re della 
letteratura horror, ben si addice all’attività 
archeologica che il museo persegue.  
Anche in Val Resia, lavorando o facendo 
escursioni, vengono ritrovati oggetti del passato 
che qualcuno aveva forse perso.  Alcuni 
coscienziosi concittadini, quando questo avviene, 
depositano il rinvenuto al Museo che provvede a 
consegnarlo alle competenti autorità in materia. 
Questo è il caso di una piccola moneta austriaca 
di rame coniata nel 1736 del valore di mezzo 
Soldo ritrovata in località Lo vicino a Stolvizza. 


